
& # 43 œ
Andante

˙
3œ œ œG ˙ œ œG7 ˙ œ

C

˙ œ
G

& #5 ˙
3œ œ œ ˙ œ œ .˙D ˙ œ œD7 ˙ 3œ œ œG ˙ œ œG7

& # ..11 ˙ œ
C

˙ œ
G ˙

3œ œ œEmin ˙ œG D .˙C ˙G

© 2020 Elaborazione di Antonio Cipriani - fotocopia permessa per uso didattico

AMAZING GRACE
(canto di ringraziamento)

Melodia anonima irlandese del XVIII sec.
Testo di John Henry Newton (Wapping, 1725 – Londra, 1807) 

Amazing Grace, how sweet the sound
That saved a wretch like me
I once was lost, but now am found
Was blind but now I see

Was Grace that taught my heart to fear
And Grace, my fears relieved
How precious did that Grace appear
The hour I first believed

Yea, when this flesh and heart shall fail
And mortal life shall cease
I shall possess, within the veil
A life of joy and peace

Amazing Grace, how sweet the sound
That saved a wretch like me
I once was lost, but now am found
Was blind but now I see
Was blind but now I see

Grazia meravigliosa, com’è dolce quel suono
che ha salvato un derelitto come me.
Prima ero perso, ma ora mi sono ritrovato;
ero cieco, adesso, invece, ci vedo.

È stata la Grazia ad insegnare il timore (di Dio) al mio cuore.
E la Grazia ha sollevato le mie paure:
Quanto mi è apparsa preziosa la grazia
quell’ora in cui iniziai a credere per la prima volta.

Sì, quando questa carne e questo cuore decadranno,
e quando la vita mortale cesserà,
io entrerò in possesso, oltre il velo,
di una vita di gioia e di pace.


